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Roma, Lì 6 luglio 2021 

 

 

Oggetto: Newsletter ENBIC - Studio ACTA – “Le novità̀ fiscali della settimana”  

 

Spett.le Società̀/Associazione, 

 

con la presente siamo lieti di sottoporre alla Vostra attenzione le principali novità in materia 

fiscale della settimana.  

 

 

ATTIVITÀ LEGISLATIVA 

 

D.lgs. 25 maggio 2021, n.83: Iva nell’e-commerce 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 141 del 15 giugno 2021, è stato pubblicato il D.lgs. 25 maggio 2021, n. 

83, “Recepimento degli articoli 2 e 3 della direttiva (UE) 2017/2455 del Consiglio del 5 dicembre 2017 

che modifica la direttiva 2006/112/CE e la direttiva 2009/132/CE per quanto riguarda taluni obblighi in 

materia di imposta sul valore aggiunto per le prestazioni di servizi e le vendite a distanza di beni e della 

direttiva (UE) 2019/1995 del Consiglio del 21 novembre 2019 che modifica la direttiva 2006/112/CE per 

quanto riguarda le disposizioni relative alle vendite a distanza di beni e a talune cessioni nazionali di 

beni”.  

Il decreto in esame sarà vigente al 30 giugno 2021. 

 

L’iter legislativo del decreto Sostegno-bis 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 123 del 25 maggio 2021 è stato pubblicato il Decreto Legge 25 maggio 

2021, n 73 recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i 

giovani, la salute e i servizi territoriali” (c.d. Decreto Sostegni-bis), il quale interviene con uno 

stanziamento di circa 40 miliardi di euro per ampliare e potenziare gli strumenti di contrasto alla 

diffusione del virus dell’epidemia COVID-19, sul fronte del sostegno alle imprese, accesso al credito, 

tutela della salute, inclusione sociale, sostegno agli enti territoriali, misure specifiche per giovani, scuola 

e ricerca, oltre a misure di carattere settoriale. 

 

L’iter legislativo del decreto Sostegno 

In G.U. n. 70 del 22 marzo 2021 è pubblicato il Decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41: “Misure 

urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi 

territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19”.  

Alla data del 6 maggio 2021 il d.d.l. di conversione in legge è stato approvato dal Senato e alla 

data dell’11 maggio 2021 è in corso di esame, assegnato alla 5 Commissione permanente (Bilancio, 

tesoro e programmazione).  

Nel supplemento Ordinario n. 21/L alla Gazzetta ufficiale 21 maggio 2021, è stata pubblicata la 

legge 21 maggio 2021, n. 69 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 

marzo 2021, n. 41, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, 

di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19”. Nello stesso supplemento 

ordinario è stato altresì pubblicato il Decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 coordinato con la legge di 

conversione. 
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NOVITÀ IN MATERIA DI CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

RECENTI ARRESTI GIURISPRUDENZIALI 

 

1. Legittima l’acquisizione irrituale di elementi rilevanti ai fini dell’accertamento fiscale: Cass. 

n. 18098/2021 

Con la recente Ordinanza del 24 giugno, la Suprema Corte ha confermato il principio secondo cui 

l'acquisizione irrituale ( nel caso di specie, files contenuti nel computer del contribuente) di elementi 

rilevanti ai fini dell'accertamento fiscale non comporta l’inutilizzabilità degli stessi, vista l’assenza nel 

nostro ordinamento tributario di una specifica previsione in tal senso; pertanto, gli organi di controllo 

possono utilizzare tutti i documenti dei quali siano venuti in possesso, salva solo l'ipotesi in cui venga in 

discussione la tutela di diritti fondamentali di rango costituzionale, come l'inviolabilità della libertà 

personale o del domicilio.  

 

2. Agevolazioni fiscali per l’acquisto della prima casa: Cass. n. 17631/2021 

La Corte di Cassazione, con l’ordinanza del 21 giugno , ha affermato che in tema di 

agevolazioni fiscali per l'acquisto della prima casa, non decade dal beneficio il contribuente che, dopo 

aver acquistato l'immobile, concordi lo scioglimento per mutuo dissenso di una donazione, effettuata 

prima dell'acquisto, avente ad oggetto un altro immobile posto nello stesso comune, poiché, al momento 

in cui compie l' acquisto, non è più proprietario del bene donato e quindi non rende alcuna dichiarazione 

mendace. 

 

 

NOVITÀ IN TEMA DI START-UP, INDUSTRIA 4.0, MARCHI E BREVETTI 

 

1. Rifinanziamento “Nuova Sabatini” 

Alla data del 30 giugno 2021, si segnala il rifinanziamento, per un totale di 600 milioni, della 

“Nuova Sabatini”, la legge finalizzata al sostegno di investimenti produttivi delle piccole e medie 

imprese per acquisto di beni strumentali.  

La norma prevede che per le domande trasmesse in data antecedente al 1° gennaio 2021, per le 

quali sia stata già erogata in favore delle PMI beneficiarie almeno la prima quota di contributo, il 

Ministero può procedere ad erogare le successive quote di contributo. 

La misura mira, inoltre, ad equiparare il trattamento delle imprese beneficiarie della “Nuova 

Sabatini”, consentendo l’erogazione accelerata delle rimanenti quote di contributo in favore di tutte le 

PMI, indipendentemente dalla data di presentazione della domanda e dall’importo del finanziamento.   

 

2. Firmato il decreto sulla riforma della proprietà industriale 

Il Ministro dello sviluppo economico Giancarlo Giorgetti ha firmato il primo provvedimento di 

attuazione del PNRR, mediante il decreto di adozione del Piano strategico sulla proprietà industriale 

per il triennio 2021-2023. Il provvedimento ha recepito numerosi contributi inviati da associazioni 

imprenditoriali, università ed esperti nell’ambito della consultazione pubblica tenutasi lo scorso mese.  

SI ricorda, a tal proposito, che il PNRR destina per la riforma un finanziamento straordinario di 

30 milioni di euro, al fine di realizzare un pacchetto di interventi finalizzati a promuovere e tutelare la 

proprietà intellettuale nell'ambito della digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema 

produttivo. 

Le prossime tappe del Piano riguardano la predisposizione del disegno di legge di revisione del 

Codice della Proprietà industriale e gli incentivi su brevetti, marchi e disegni, per i quali il Ministero 

sta già lavorando alla riapertura dei bandi con l’utilizzo anche di una quota di risorse provenienti dal 

PNRR. 

 

3. Nuovi investimenti in favore delle imprese per un valore pari a 286 milioni di euro 

Il ministro Giancarlo Giorgetti ha firmato i decreti che autorizzano sei accordi di sviluppo e tre 

accordi di programma tra il MiSE, le aziende coinvolte e le Regioni Abruzzo, Campania, Emilia-

Romagna, Lombardia, Sardegna e Veneto. 
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Gli accordi puntano a favorire la competitività del territorio e la creazione di nuova 

occupazione, attraverso gli investimenti delle imprese in progetti produttivi e di ricerca e sviluppo di 

rilevante impatto strategico e tecnologico. 

Per la realizzazione di questi interventi sono previsti investimenti complessivi pari a circa 286 

milioni di euro, a sostegno dei quali il MiSE mette a disposizione circa 107 milioni di euro di  

agevolazioni. 

Secondo quanto affermato dal Ministro, il doppio binario della valorizzazione del Made in Italy 

nelle produzioni tradizionali che caratterizzano il nostro Paese anche all’estero e gli investimenti 

nell’innovazione e nella produzione industriale di avanguardia devono rappresentare la linea guida per 

lo sviluppo e il rilancio dell’economia; in aggiunta, si sottolinea l’importanza di raggiungere simili 

obiettivi sfruttando gli strumenti e le possibilità offerti dal PNRR.  

In particolare, nei sei accordi di sviluppo sono coinvolte tre società del “Gruppo Beretta”, 

Heineken Italia, Orogel, Agricola Italiana Alimentare, Mister Pet e Schlote Automotive Italia, mentre i 

tre accordi di programma riguardano All.Coop Società cooperativa agricola, DWB Proteins e un 

gruppo di società composto da Magnaghi Aeronautica, Metal Sud, Geven e Skytecno.  

Il Ministro Giorgetti aveva, inoltre, già autorizzato lo scorso mese di aprile un accordo per 

l’innovazione per un investimento complessivo di 18 milioni di euro, con le Regioni Lombardia e 

Sicilia e le aziende STMicroelectronics, FCA Italy e Comau, per la realizzazione di un progetto 

innovativo nel settore delle produzioni microelettroniche. 

 

4. Risposta ad interpello n. 451 del 2021: precisazioni sul bonus Industria 4.0 nell’ipotesi di 

debiti con il Fisco 

Con la risposta ad interpello n. 451 del 2021, secondo quanto precisato dall’Amministrazione 

finanziaria, il bonus" Industria 4.0" può essere compensato, tramite il modello F24, con i crediti erariali 

del contribuente anche in presenza di debiti con il Fisco di ammontare superiore a 1.500 euro, iscritti a 

ruolo per imposte erariali e relativi accessori, e per i quali è scaduto il termine di pagamento. Il limite 

lascia fuori gli incentivi di tipo agevolativo.  

Mediante tale risposta, l’Agenzia scioglie il dubbio di un contribuente che ha in programma di 

effettuare, entro il 2021, investimenti in beni materiali e immateriali ricompresi nel piano nazionale 

"Industria 4.0", beneficiando del credito d’imposta, fruibile tramite compensazione, introdotto dalla legge 

di bilancio 2020 e in sostanza rinnovato e prorogato dalla legge di bilancio 2021  

Il quesito nasce dalla possibile preclusione all’utilizzo dell’agevolazione a opera della norma che 

impedisce l’accesso all’istituto della compensazione nel caso in cui il contribuente abbia debiti di 

ammontare superiore a 1.500 euro, iscritti a ruolo, per imposte erariali e relativi accessori, e per i quali è 

scaduto il termine di pagamento 

L’Agenzia delle entrate, nel rendere la risposta, ritiene che il contribuente possa comunque 

beneficiare dell’agevolazione. In particolare, per sbrogliare il problema nell’ipotesi di debiti con l’Erario, 

superiori a 1.500 euro, scaduti e non pagati, il documento di prassi fa presente, innanzitutto, che la 

disposizione cui si fa riferimento vieta la compensazione soltanto per i crediti relativi a imposte erariali. 

Sull’argomento, la Circ. n. 13/2011 ha precisato che il divieto riguarda i crediti fiscali generati da 

un prelievo erariale, effettuato anche mediante autoliquidazione, di ammontare superiore al dovuto, 

condizione che non si verifica in caso di crediti agevolativi riconosciuti ex lege. In conclusione, i tax 

credit previsti da specifiche disposizioni di favore non possono assolutamente rientrare trai i crediti 

derivanti da imposte erariali.  

Alle stesse conclusioni si è arrivati per altri crediti agevolativi (Ricerca e sviluppo, School bonus, 

Investimenti nel Mezzogiorno e Art bonus) cui si va ad aggiungere anche il bonus “Industria 4.0”.  

Dunque, in conclusione, l’istante potrà compensare l’incentivo riconosciuto per gli investimenti 

realizzati secondo l’agevolazione in commento con i debiti che ha con l’Erario anche se non pagati e 

scaduti e superiori a 1.500 euro. 

 

 

NOVITÀ IN MATERIA DI IVA 

1. Circolare delle Dogane n. 26 del 2021: precisazioni in merito alle vendite a distanza di beni 

L’Agenzia delle dogane e dei monopoli, con la Circ. n. 26 del 30 giugno 2021 e con le 

determinazioni nn. 219776/RU e 219778/RU, ha fornito precisazioni e modalità operative da adottare nei 
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confronti degli operatori che intendono avvalersi del regime speciale previsto dall’articolo 70, comma 1, 

del decreto IVA riguardante le vendite a distanza di beni di valore trascurabile.  

L’IVA è dovuta per tutte le spedizioni di beni importati nell'Ue da un territorio o Paese terzo, che 

ai fini dell’importazione, devono essere riportati in una dichiarazione doganale. Per le spedizioni di beni 

di valore intrinseco non superiore a 150 euro provenienti da un territorio o da Paese terzo è possibile 

utilizzare la modalità dichiarativa semplificata Super Reduced Data Set (dichiarazione H7); per 

l’applicazione dell’Iva relativa a tali importazioni sono state introdotte due modalità di assolvimento 

dell’imposta, alternative al meccanismo ordinario: 

 il regime dello sportello unico per le importazioni (Import One Stop Shop-Ioss) 

 il regime speciale di dichiarazione e di pagamento dell’Iva all’importazione. 

Con il Dlgs n. 83/2021 sono state adottate le disposizioni nazionali riguardanti le vendite a 

distanza di beni, a decorrere dal 1° luglio 2021, in particolare l’articolo 1, comma 1, lettere q) e t), ha 

inserito nel Dpr n. 633/1972: 

 l’articolo 70, comma 1, “Regime speciale per la dichiarazione e il pagamento dell’Iva 

all’importazione” 

 l’articolo 74-sexies.1, “Regime speciale per la vendita a distanza di beni importati da 

territori terzi o Paesi terzi” Import One Stop Shop-Ioss. 

A partire dal 1° luglio 2021, per le dichiarazioni relative a merci importate in spedizioni aventi un 

valore intrinseco non superiore a 150 euro (spedizioni di valore trascurabile) o aventi natura non 

commerciale inviate da un privato a un altro privato, si può utilizzare, un set di dati specifico ridotto, il 

cosiddetto tracciato (H7). 

 La scelta dell’utilizzo del set di dati ridotto spetta a chi presenta la dichiarazione doganale, anche 

in funzione della disponibilità dei dati previsti per le diverse modalità dichiarative. Il set di dati ridotto 

H7 è stato introdotto proprio per semplificare le modalità dichiarative relative alle operazioni doganali 

conseguenti ai nuovi obblighi di riscossione dell’Iva derivanti dall’applicazione del cosiddetto “Pacchetto 

Iva” sul commercio elettronico. 

 La dichiarazione doganale contenente l'insieme di dati previsto nella colonna H7 può essere resa 

da qualsiasi persona che presenta le merci in dogana qualunque sia il regime Iva applicabile (Ioss, regime 

speciale di dichiarazione e pagamento dell’Iva, regime ordinario) purché: 

 il valore intrinseco non sia superiore a 150 euro 

 non vi siano diritti da accertare diversi dall’Iva 

 non vi siano divieti o restrizioni in relazione alle merci. 

Per quanto riguarda le modalità applicative dell’articolo 70, comma 1 che introduce e disciplina il 

regime speciale per l’importazione e il pagamento dell’Iva relativa alle spedizioni di beni di trascurabile 

valore sono state indicate dell’Adm con le determinazioni nn. 219776 e 219778 del 30 giugno 2021.  

Coloro che presentano in dogana beni di valore inferiore a 150 euro per conto della persona alla 

quale sono destinati, tenuta al pagamento dell’imposta, possono assolvere l’Iva entro il termine di 

pagamento del dazio all’importazione, dietro presentazione di una dichiarazione relativa alle importazioni 

effettuate nel mese di riferimento e per avvalersi di tale regime speciale non è richiesta una preventiva 

autorizzazione di carattere doganale. 

 In ogni caso, l’operatore economico, per poter presentare la dichiarazione e assolvere il 

pagamento dell’Iva all’importazione deve chiedere preventivamente l’autorizzazione alla dilazione del 

pagamento dell’Iva. Gli importi dovuti per chi si avvale del regime speciale sono aggregati su base 

mensile, tenendo conto delle spedizioni effettivamente consegnate nel mese di riferimento. 

 Il pagamento avviene entro il sedicesimo giorno del mese successivo a quello di aggregazione, in 

un’unica soluzione o mediante versamenti frazionati corrispondenti a raggruppamenti di spedizioni.  

La determinazione n. 219776 stabilisce che coloro che si avvalgono del regime speciale devono 

presentare telematicamente una dichiarazione mensile dalla quale risulta l’ammontare dell’imposta 

riscossa presso le persone a cui i beni sono destinati. Il sistema informatico dell’Agenzia delle dogane, 

entro il decimo giorno lavorativo di ciascun mese, metterà a disposizione degli operatori un’apposita 

funzione che consente di generare in automatico la versione precompilata della dichiarazione riferita alle 

spedizioni effettivamente consegnate nel mese precedente.  

In particolare, per ciascuna giornata di contabilizzazione, la dichiarazione mensile precompilata 

riepilogherà il numero di spedizioni e il relativo importo Iva giornaliero che risulterà essere stato 

contabilizzato. La dichiarazione mensile precompilata si considera regolarmente presentata soltanto a 
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seguito della validazione da parte del soggetto obbligato, che deve avvenire entro il giorno 16 del mese 

successivo a quello di riferimento. 

2. Uso promiscuo dell’auto: precisazioni sulla compatibilità tra aliquota agevolata e detrazione 

Il contribuente, lavoratore autonomo, portatore di handicap con ridotte o impedite capacità 

motorie permanenti e invalido con possibilità di deambulazione sensibilmente ridotta, che acquista l’auto, 

a uso promiscuo, ad aliquota IVA agevolata del 4%, può richiedere al concessionario l'emissione della 

fattura con indicazione della propria partita IVA, in quanto il veicolo sarà utilizzato anche per l’attività 

professionale con conseguente applicazione della detrazione prevista per i beni strumentali. Questo è 

quanto ha precisato chiarisce l’Agenzia delle entrate con la risposta ad interpello n. 454 del 2021. 

L’istante, in possesso della documentazione e della certificazione necessarie al riconoscimento 

della disabilità che gli consente di acquistare la vettura ad aliquota IVA ridotta, chiede 

all’amministrazione finanziaria se tale agevolazione non confligga con la detrazione riconosciuta ai 

lavoratori autonomi, che utilizzano la propria auto a fini promiscui, ossia anche per lo svolgimento della 

propria attività professionale. In tal caso vuol sapere se l’applicazione dell’aliquota al 4% impedisca al 

fornitore di rilasciare una fattura con indicazione della partita IVA del contribuente.  

Nel fornire la risposta, l’Amministrazione finanziaria preliminarmente passa in rassegna le 

disposizioni legislative e di prassi che consentono l’acquisto dei veicoli con IVA al 4% da parte di 

persone con determinate disabilità o da parte dei loro familiari, e i requisiti necessari per accedere 

all’agevolazione. Successivamente, osserva che la tassazione ridotta è finalizzata a favorire la sfera 

personale delle persone che usufruiscono del beneficio. Tant’è vero che per ottenere lo sconto occorre 

mostrare la documentazione attestante la disabilità (articolo 1, Dm 16 maggio 1986, per i veicoli adattati 

a invalidi) e l'acquisto del bene deve essere effettuato in funzione della disabilità. Con tutt’altre finalità, il 

sistema che consente di detrarre l’IVA o dedurre i costi di acquisto relativi ai beni strumentali all’attività 

svolta ossia necessari allo svolgimento dell’attività. L’agevolazione pro-disabili, in sintesi, è sganciata 

dal meccanismo della detrazione, in nessun modo condizionata dall’applicazione di un’aliquota ridotta. 

 In particolare, l'articolo 19-bis 1, lettera c) del decreto IVA, fissa un limite di detrazione al 40% in 

caso di uso promiscuo del bene senza alcun riferimento all’aliquota, ordinaria o agevolata, applicata per 

l’acquisto.  

Secondo l’Agenzia, quindi, il ragionamento del contribuente è condivisibile; l’auto può essere 

acquistata con IVA al 4% e l’istante potrà richiedere l'emissione della fattura con indicazione della 

propria partita IVA visto che il veicolo sarà utilizzato anche per l’attività professionale. 

 

3. Proroga al 30 settembre 2021 per la memorizzazione delle e-fatture 

Si segnala il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate,  del 30 giugno 2021, con il 

quale è stata disposta una nuova proroga per la memorizzazione delle fatture elettroniche e per la 

possibilità per gli operatori IVA, i loro intermediari delegati e i consumatori finali di aderire, entro lo 

stesso termine, al servizio di consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche e dei loro duplicati 

informatici, rispetto alla data già fissata con il provvedimento direttoriale del 28 febbraio scorso. 

Il nuovo rinvio, dal 1° luglio 2019 al 30 settembre 2021, sancito con il provvedimento in esame è 

finalizzato a concludere l’ultima fase del confronto con il Garante per la protezione dei dati personali per 

dare piena attuazione alla disposizione normativa del collegato fiscale alla legge di bilancio 2020, ossia 

all’art. 14, d.l. n. 124/2019.  

Tale norma, modificando l’articolo 1 Dlgs n. 127/2015, ha previsto che i file delle fatture 

elettroniche e dei relativi dati contenuti, trasmessi tramite il Sistema di interscambio (Sdi), sono 

memorizzati fino al 31 dicembre dell'ottavo anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione 

di riferimento ovvero fino alla definizione di eventuali giudizi, al fine di essere utilizzati dalla Guardia di 

finanza, nell’assolvimento delle funzioni di polizia economica e finanziaria, e dall’Agenzia delle entrate e 

dalla Guardia di finanza per le attività di analisi del rischio e di controllo a fini fiscali.  

Per la definizione delle modalità di attuazione della norma è stato avviato un tavolo di lavoro con 

l’Autorità Garante per la protezione dei dati personali.  

I lavori del tavolo tra Garante e Agenzia sui restanti aspetti potranno essere completati nel periodo 

transitorio, prorogato al 30 settembre, entro il quale l’Agenzia è autorizzata a continuare a memorizzare 

le fatture che sono transitate nello Sdi dal 2018 a oggi e a memorizzare le fatture che verranno emesse dal 

1° luglio 2021, dando la possibilità ai contribuenti di aderire al servizio di consultazione. 
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4. Provvedimento Ade 30 giugno 2021: promozione della tax compliance 

Si segnala il provvedimento del 30 giugno 2021, a firma del direttore dell’Agenzia delle Entrate, 

con il quale, al fine di promuovere l’adempimento spontaneo da parte dei contribuenti che non hanno 

presentato la dichiarazione IVA per l’anno d’imposta 2020, o che hanno presentato la stessa senza il 

quadro VE, l’Agenzia delle entrate trasmette al domicilio digitale degli interessati una comunicazione 

contenente informazioni per una valutazione della correttezza dei dati in suo possesso; in aggiunta, 

mediante tale comunicazione l’Agenzia offre al contribuente la possibilità di fornire elementi in grado di 

giustificare la presunta anomalia.  

Il documento direttoriale attua le disposizioni stabilite dall’articolo 1, comma 636, della legge n. 

190/2014. Nella comunicazione l’Agenzia mette a disposizione del contribuente, in particolare, le 

seguenti informazioni: codice fiscale e denominazione/cognome e nome del contribuente; numero 

identificativo e data della comunicazione, codice atto e anno d’imposta; data di elaborazione della 

comunicazione, in caso di mancata presentazione della dichiarazione Iva entro i termini previsti; data e 

protocollo telematico della dichiarazione Iva trasmessa per il periodo di imposta 2020, in caso di 

presentazione della dichiarazione senza il quadro VE. 

Le informazioni forniscono all’interessato elementi utili per presentare la dichiarazione IVA entro 

novanta giorni dalla scadenza del termine ordinario di presentazione, o meglio i contribuenti che non 

hanno presentato la dichiarazione Iva per il periodo di imposta 2020 possono regolarizzare la posizione 

presentando la dichiarazione entro novanta giorni decorrenti dal 30 aprile 2021, con il versamento delle 

sanzioni in misura ridotta. 

 I contribuenti che hanno presentato la dichiarazione IVA relativa al periodo di imposta 2020 

senza il quadro VE possono regolarizzare gli errori e le omissioni eventualmente commessi mediante 

ravvedimento operoso, secondo le modalità previste dall’articolo 13 del Dlgs n. 472/1997, beneficiando 

della riduzione delle sanzioni in ragione del tempo trascorso dalla commissione delle violazioni stesse.  

 

 

ALTRE NOVITÀ 

 

1. Risposta ad interpello n. 450 del 2021: precisazioni sulla rivalutazione per alberghi 

Una società immobiliare e holding non può beneficiare della rivalutazione degli immobili locati ad 

aziende del suo gruppo che svolgono attività alberghiera, senza pagare alcuna imposta sostitutiva, perché 

non possiede i requisiti soggettivi per il riconoscimento del beneficio fiscale. 

Tale conclusione è affermata nella risposta ad interpello n. 450 del 2021, incentrato sulla ratio 

dell’art. 6-bis del Dl n. 23/2020 (decreto “Liquidità”); tale disposizione consente la rivalutazione gratuita 

dei beni d’impresa. ed è stata introdotta lo scorso anno per sostenere i soggetti operanti in uno dei 

comparti più danneggiati dalla chiusura forzata causata dal Covid-19, cioè il settore alberghiero e 

termale, consentendo il riconoscimento dei maggiori valori in bilancio senza versamento dell'imposta 

sostitutiva. 

 La società istante svolge come attività principale l’attività immobiliare, ma cura anche il 

coordinamento delle proprie partecipazioni, in quanto holding di un gruppo che si occupa, tra l’altro, 

della gestione indiretta di aziende alberghiere. La società ha acquistato interamente nel 2010 le 

partecipazioni di due imprese del gruppo che gestivano due diversi alberghi. Successivamente, acquisiva, 

per effetto di scissione, anche gli immobili utilizzati come alberghi, mentre le società mantenevano i 

rispettivi rami aziendali alberghieri e sottoscrivevano, con l’istante, un contratto di locazione per i 

suddetti immobili diventati di proprietà dell’istante a seguito della scissione. 

 I fabbricati in questione sono iscritti nelle immobilizzazioni e sono sistematicamente 

ammortizzati dalla capogruppo che li ha acquisiti.  

L’istanza del contribuente riguarda la possibilità, da parte della holding, di beneficiare 

dell’agevolazione prevista dall’articolo 6-bis del decreto “Liquidità” per i due alberghi locati alle società 

partecipate esercenti l'attività alberghiera e non versare, quindi, l'imposta sostitutiva del 3%. 

Nel rendere la risposta, l’Agenzia delinea preliminarmente il quadro normativo di riferimento, per 

poi affrontare la questione nel concreto.  

La soluzione del caso va ricercata nell’articolo 5-bis del Dl n. 41/2021 (decreto “Sostegni”) con 

cui arriva l’interpretazione autentica dell’agevolazione e la definizione degli ambiti soggettivi e oggettivi 

di applicazione del beneficio.  
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In base a tali chiarimenti il regime speciale è applicabile “alle medesime condizioni, anche per gli 

immobili a destinazione alberghiera concessi in locazione o affitto di azienda a soggetti operanti nei 

settori alberghiero e termale ovvero per gli immobili in corso di costruzione, rinnovo o completamento. 

In caso di affitto di azienda la rivalutazione è ammessa a condizione che le quote di ammortamento siano 

deducibili nella determinazione del reddito del concedente ai sensi dell'articolo 102, comma 8, del testo 

unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 

917. Nel caso di immobili in corso di costruzione, rinnovo o completamento, la destinazione si deduce 

dai titoli edilizi e in ogni altro caso dalla categoria catastale”. 

L’interpretazione autentica conferma quanto già precisato dall’Agenzia con la risposta n. 

200/2021, ossia che destinatari dell’agevolazione prevista dall’articolo 6-bis, a favore dei settori 

alberghiero e termale, sono esclusivamente i soggetti che operano in tali settori, i quali non dovranno 

pagare alcuna imposta sostitutiva per il riconoscimento dei maggiori valori in bilancio. Non è questo il 

caso dell’istante, che svolge attività immobiliare e di holding di partecipazioni, e non può configurarsi, di 

conseguenza, come azienda di gestione alberghiera.  

 

2. Provvedimento 28 giugno 2021: slittamento dei termini per ISA e forfetari 

Si segnala il comunicato del ministero dell’Economia e delle Finanze, datato 28 giugno 2021, con 

il quale sono stati rinviati i termini dei versamenti di giugno per i contribuenti Isa e i forfetari 

È stato infatti adottato un Dpcm che proroga il termine di versamento del saldo 2020 e del primo 

acconto 2021 ai fini delle imposte sui redditi e dell’IVA, per i contribuenti interessati dall’applicazione 

degli Indici sintetici di affidabilità (Isa), compresi quelli che aderiscono al regime forfetario. Questo per 

tenere conto dell’impatto che l’emergenza da Covid-19 ha avuto anche quest’anno sull’operatività dei 

contribuenti di minori dimensioni e dei loro intermediari.  

Dunque, la decisione slitta il termine di versamento del saldo 2020 e del primo acconto 2021, in 

scadenza il 30 giugno, al 20 luglio 2021, senza pagamento di interessi. 

 

 

**** 

 

Nel restare a Vs. disposizione per eventuali approfondimenti e/o chiarimenti, porgiamo  

Cordiali saluti. 

ENBIC - Studio ACTA 


